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of the Hellersaatic and Graeco-Roman Periodo, oolnemosytae. Sul:o1,
ments. Monogeoph ori Greek and Lazio Language sani Litrrar,r 

352v (Leidets-Boston, Bnl!, 2013) p. xii, 243. 

Le varie forme & esaltazione eroica pio) diffuse negli rpigramooa hmeeaoo foro', 
sono l'oggetto di questo lavoro, - Inizooloacrion; I. Esdratological Theroo, 

Epigraot; 11. The Dead Ao Goda; ifi. The Dend Ar Heroos; IV Marroogvs v',oh ho 
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Giaiuluca Zacro, Aspetti deIl'autcmo preda ,segoziale dei Romani. Dalla Jlrlca so 

stava rtegotia, ojariopradentia, Ricerche. Facoltà di Giaaritprudenco. 

Università degli Studi Suor Orsola Benirocasa, 13a (Napoli, Editoria)» 

Scientifica, 2015) p. xviii 288. 1€ 25,001. 

Il lavoro intende descrivere alcuni aspetti dell'autorsturria dei privati o Roma 

e, nella prospettiva processusalietica, in particolare l'a. analizza il superamento della 

procedura poi' lego) acriosaeo, il settore alci contratti e in ultimo lo eanraooaildritaoaio. 

- V. Gisaffel, Prefazione, p. ai es.; E Lucrezi, Prefazione, p. xv sa.; Notazioni 

inerodortive. —1. Clo. Deoff 3.17 .70. Alle origini dell'autonomia privata romano; Il. 

Contratto e causa nella concezione ali Lobeore; III. Uagere praracvo[toiic recisa 

seconda Celso figlio; IV. Uipiano ed amo disputa o riguardo dei contratti inno -

minati; V. D. 2.14.48 lGai3 AdLeg. Dated, Tab.). Congetture, ivonoclaatin, epochi, 
VI. Gai 4.136. Aspetti processuali dell'autonomia negoziale nelle obbligazioni 
plucisoggrttivro VII. liti esempio di nsttonctmia privata nel tardo oatts.co:  la esrataa 

fldriussirnv. - Indice degli autori e delle fusto. 
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Napoli tra lo sfoco e il pataffio 

Antonio Guatiato 

Gli articoli di giornale civettati in questo libro di Luigi Labrsma non 
vogliono sviluppare tesi favorevoli o contrarie. Si limitano a render conto 
dei sentimenti di disagio e delle reazioni civili dell'autore, napoletano che 
a Napoli vive, taci riguardi di momenti ed episodi verificatisi aro forca tra gli 
ultimi mesi del 2006 e fine 2011. 

Labruna sanno tutti chi i;, dirci. Autorevole professore di diritto ro-
mano nella Facoltà giuridica dell'Università Federico 11, ricercatore scien-
tifico di alta classe, direttore di un importante istituto giusromanistico in-
ternazionale, visitatore di centri culturali di mezzo mondo, persona di 
modo semplice cd alla mano felicemente demistificante. io, che lo cono. 
oca dai tempi ormai lontani in cui aveva diciotto anni ed era fresco di ma-
tucità classica e già di impellenti ambizioni, possa aggiungere che egli hai 

A proposito di Luigi Lahr,aea, Politica e rstagisttaarara a Notpola. Fr.aossosseas/z 
2006-2011, acuta di Paola Santini. Prefazione di Alfredo Guardiano Napoli, Edito-
riale Scientifica, 2011) p. cvii, 356. 

11 testo inedito che pubblichiaano lo inviato, manoscritto, in uva prima versione, 
dal professor Gustino il 29 luglio 2008  Lubruna ovsivvte od un birjietro dei suoi che 
iniziava: uLebe. I. Allego eventuale permessa al Suo libm. E in prima stesura. Se nota 
io bene, si potl gelata, ciao e proseguiva con due altri argomenti. Relativi, toso, alla sai 
bibliografia che, diceva, oardvebbe completata e migliorati atte il periodo 1995-2009o, 
oggisngendoo «io, roteanque, von ho l'energia omessaaia per coatml]aalao (la ha poi 
lotto von grande atteuuioar E. Maozals in lodata 42 120141 25 ss) e, l'altra, èlj'invio di 
un «brevissimo articolo» intitolato Evo) da pubblicare («se l'aCvsttzo, diceva) sempre 
or lscles lave, aatoralmsastr, è uscita nel voI. 37 (20)19)607 ss. tI foglietto concludeva: 
A, Basta. Sono stanchissimo. Coni, sol. Go. 

Per il fibra al quale il Professore si riferiva - che, come di consueto, l'autore gli 
orma 

 
inviato in letts.a-a in borse - era stato, però, già chiesto da tempo la prelazione 

ad Alfredo Guardiano, che avevn accertato. Si decise perciò con il maestro clic 
avrebbe rivisto il rosso per poi pabbliraela, sono forma diva proposito», siloscita del 
volume clic, ampliato, apparve a dicembre 2011. 0 professore invii quindi la vervione 
definitiva che pabblicbiamo, dattiloocoista api), breve dello precedente, oro conservata 
Ira ir carne della redauinnc di tedeo. 

Una vdio'mar mitica snionte, accssrstitsima, ali E Sacchetti, Il Parafflo - «il più 
'mdiva.olsro' testo della letteratura isslianao, secondo ano celebre definizione di 
\'rr,neo Menti - è stata conta da E Dalla Corte nella «Collezione di opere inedite e 
'or, lilOu (Bologna, Commissione peri tatti di lingua, 2005( p. cxvi, 171. Co)., per 
lutti. le ,eceso'evi di G. Marroni, in Mediuesa Ra,saaozo 31 (2107) 221 as. r di 
G. Crimi, aol Iiollctriso di it.aliaoia&a 1(2008)144 	lN.d.R-I 
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con me la stessa dote (o, se si vuole, lo stesso difetto): la sincerità nei con-
fronti di tutti e di tutto. Ciò che ci distingue è solo uno particolarità del 
carattere; estroverso il tuo, introverso il mio. In altri termini, Labruns, po-
sto difronte a fatti sgradevoli, pasta a qualificarli apertamente come tali, e 
con ciò si libera, io no: il più delle volte (anche se non sempre), quei fatti 
sgradevoli li soffro incupito e mi rifugio, come vi dirà tra poco, ori pa-
taffi. 

Difatti sgradevoli, è chiaro, ne avvengono dovunque. Ma a Napoli, 
città bellissima, ne avvengono sfortunatamente di più, molti di più. Ne av-
vengono innumerevoli, diciamolo, soprattutto a causa delle autorità citta-
dine, regionali, statali (anche statali, persino giudiziarie) ivi operanti. Sarà 
il clima, sarà il vicino Vesuvio, sarà il calore e la vivacità della popolazione, 
fatto sta che tutte queste autorità cittadioe sono specialmente inclini a ren-
dersi sgradite peccando. Peccano in pensieri, in parole, in opere e (duole 
dirlo) in omissioni. Delle omissioni gli uffici locali hanno addirittura il ge-
nio: omettono il rispetto dei termini di legge, omettono la cura delle 
strade, omettono di realizzare in tempo debito i dibattimenti, omettono di 
segnalare i numerosissimi dissesti, omettono la manutenzione dei sognala., 
tori meccanici o elettronici della circolazione viaria, omettono persino di 
omettere di diffondere avvisi ormai scaduti. E i cittadini che fanno? Mai-
tono da parte reazioni violente (coltelli, pistole, bombe), che sotto alta-
mente riprovevoli. Lasciano alla gente volga.rissima le reazioni buffone 
sche (striscioni sarcastici, tairpioquato alroparloro, cortei di protesta in ce-
sti da Pulcinella), che non sono per nomini di cultura. Restano solo lettere 
ai giornali, i manifesti degli intellettuali le 'assise' verbose di critica che si 
svolgono entro vecchi polacri storici in saloni polverosi e male illuminati. 
Questo e poi altro, anche se è molto facile che, messi su questa via, i colli 
protestanti si lascino sfuggire una citazione di Viro o a scelta di Ceocr 
Ebbene, Labruna pur avendo tutti i ticket relativi nel portafoglio, rifugge 
(Dio sia lodato) dall'atteggiarsi ad intellettuale e molto raramente fa i 
atomi di Vaco e di Croce. Siccome è estroverso ed ha il dono di saper scri-
vere rapido, chiaro e breve, la sua esternazione egli la fa solitamente con 
'sfoco' che subito passa ai giornali. Uno sforts  alla napoletana, non ocr 
'sfoco' alla fiorentina, che rassomiglia tanto ad una discarico. La sua è solo 
una breve, ma incisiva fuoriuscira di fuoco, di malumore, che brucia, ma 
che non determina incendi. Scorte, ma non distrugge: rapite? Coglie il se-
guo, ma non dà luogo ragionevole a reazione giudiziaria: intesi? Il desti 
natario della sua protetta dovrebbe provare solo vergogna. 

Ma già. Ve l'immaginate voi, nei tempi in cui viviamo, un esponente 
della struttura statale, un politicante in genere, che provino vergogna? 
Nemmeno la signorinella pallida dalla nota canzone, per non parlate delle 
moderne 'veline' ed 'escort', bastato più pulsioni emotive, sii questo tipo. 
Ecco perché io, l'introverso,  sosto in fondo pago della mia minoranza 
caratteriale. Non scrivo articoli di rampogna poiché ritengo che non 
servono a niente. Mi rifugio nella lettura dei 1200 endecasillabi de Il pi  
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poema in terza rima stampato a Napoli nel 1728. Rinomati filologi 
hanno ripetutamente proclamato che di quest'opera fortemente beffarda 
non si capisce niente. Ma io capisco, capisco. 'Chisto è isso,, 'chella è 
essa'. Torto sta ad identificarli. Nel che mi aiuta la stima che ho per loro. 

ANTONIO QUotINO 
Napoli. 


